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anni, sia nel caso di rapporti di la-
voro convenzionato, e quindi con
contribuzione verso l’Enpam, sia
di lavoro svolto nella dipendenza
pubblica, Inpdap, o privata, Inps.
Un discorso a parte però è quello
che riguarda la Quota A che tutti i
medici e i dentisti versano al
Fondo generale dell’Enpam. 
L’idea di far valere i periodi di con-
tribuzione di Quota A nasce dal-
l’affermazione, fatta dagli Enti pre-
videnziali pubblici, che ai fini del
raggiungimento del requisito sia
possibile valutare la contribuzione
versata o accreditata “a qualsiasi
titolo”. In passato però l’Inpdap ha
manifestato perplessità nel consi-
derare la Quota A un vero e pro-
prio contributo previdenziale le-
gato all’attività lavorativa prestata.
L’Enpam ha invece sostenuto la
sua natura previdenziale tanto

Retributivo, la questione aperta dei 18 anni

Accumulare il maggior nu-
mero di anni di contributi
prima del 1995 è fonda-

mentale per i dipendenti che vo-
gliono massimizzare il vantaggio
offerto dal calcolo retributivo della
pensione. Secondo i criteri di
legge, infatti, il metodo di calcolo
della pensione Inps si differenzia
in base all’anzianità maturata dai
dipendenti al 31 dicembre 1995:
per chi in quella data ha meno di
18 anni di contributi, il criterio uti-
lizzato è il misto, cioè retributivo
per il periodo maturato fino al
1995, e contributivo per i periodi
di attività successivi. Per chi po-
tesse vantare almeno 18 anni di
contribuzione al 31 dicembre 1995
è invece applicato il tradizionale
criterio retributivo sino a tutto il
2011, ed il contributivo pro-rata
per il periodo successivo.
Alla luce dell’evidente conve-
nienza economica è necessario
quindi identificare quali sono le
condizioni che potrebbero accre-
scere il periodo calcolato con il si-
stema retributivo. Le disposizioni
di legge consentono di utiliz-
zare, infatti, oltre ai periodi co-
perti dai contributi obbligatori,
altri quattro tipi di copertura as-
sicurativa:
u i contributi figurativi
u i contributi da riscatto
u i contributi da ricongiunzione
u i contributi volontari.
Per i medici varie sono le realtà la-
vorative che possono quindi con-
correre al raggiungimento dei 18

Secondo la riforma Dini, solo i dipendenti che hanno diciotto anni di anzianità entro il
1995 possono beneficiare del retributivo anche per il periodo successivo (fino al 2011).
Quali sono i contributi utili

che, proprio in virtù di questo, la
gestione separata dell’Inps ha ri-
conosciuto agli specializzandi
l’applicazione dell’aliquota ridotta,
possibilità che è riservata, in ef-
fetti, solo a chi ha un’altra coper-
tura previdenziale obbligatoria.
La questione, quindi, non è chia-
ramente definita.
Secondo fonti sindacali, gli unici
casi noti in cui la Quota A è stata
utilizzata per raggiungere i 18 anni
entro il 1995 sono stati quelli in
cui il medico ha cessato la sua at-
tività, si è cancellato dall’Albo, e
ha ricongiunto presso l’Inps i con-
tributi versati alla Quota A del
Fondo generale.
In ogni caso poiché la questione
riguarda esclusivamente l’Inps
(ex Inpdap), gli uffici dell’Enpam
non possono essere di aiuto per
informazioni sull’argomento. n
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